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ANNO VII. — 13. 
Domenica 29 Marzo 1925. 

TE porse aa Rara % sana NI 

* ABBONAMENTI 
°. LE INSERZIONI » 

ettoi Anno L. 12; Semestre L. 7 

| si ricevono presso: a 

al Per cambiamenti d’indirizzo L. 1 È Unione Pubblicità Italiana È 

DAL 

cui 

| e Udine, Via Manin 10, Telef. 3.66 

Abbonati Se L. 20 
e Suecursali ed Agenzie ai seguenti. 

DE Cripoiigi prezzi per millimetro d’altezza: Pa. | 

DINI | nia 
gina di testo L. 1—; Necrologia 

Direzione e Amministrazione 
L. I; Cronaca L. 1:50. spa 

—d ù 
Economici, ricerche d impiego 

—j Via Treppo N. 1- Udine - Telef. 2-88 
cent. 6 la parola. Ogni altro avre È 

(Conto corrente con la Posta) 
cent. .10, minimo L. 2. 

e dia ° verno nei conflitti sociali, è facile ri- La parola del Duce Lamone dell'avv. Tosi repubblicano edisopratutto «dimostrato ed è che lai 

2 L SOlNlese cel sindacalismo fascista levale come tale intervento nè dev'es-|. &. | Fedi as esponente della massoneria ifaentina, |gsrande massa degli operai non ha fede 

m e sere tirannico, sì da togliere la liber- do de lr ni . ne E i e Sdi il quale trovavasi assente della città.|nel sindacalismo fascista, al domani 

tà dei:dibattitii dixclasse sie dev empate) CRV paato io, oe ,Gella cain ALTO, o re al-|di questio fat e 
elli) ) dei dibattiti di classe, nè dev essere fornig davanti palizzo Ghigi, Qua e là si ebbero poi a deplorare al-|di qu atto è certo sorprendente 

Note e commenti. 
laborazione di classe nazionalista, da 

una parte, ha avuta una grave smen- 

tita della pratica; questo S:iopero , TE 

levano i giornali, è in fondo come gli 

sciopeni del passato. 

l’affermazione. Il sindsicalismo fasci 
sta è fallito, e se, come pare, sì vor- 
rà dargli autorità col creare il sinda- 
calismo gi Stato, non si farà che peg- 

giorare l’errore. 
Il sindacalismo domanda la sua tle- 

tri incidenti. 

La fiera protesta del Vescovo 

In seguito al dolorosi fatti al Mini- 

siro degli Interni on. Federzoni, è sta-|o 

to inviato da. Mons. Vescovo il se- 

partigiano, come è in realtà ora. 
Poichè, se è vero che la grande mag- 

ranza dei metallurgici è aderente ad 

altre organizzazioni, iv del 

Governo a favore di una sola organiz- 

zazione è ingiusto. e chontrario alla. na- 

Da] balcone Mussolini rivolse al co- 

mizianti le segnienti patole : 
« Camkie nere dell’Urbe! 
Non so resistere al ‘desiderio di far- 

vi udire la mia voce, non solo perchè 

Il sindacalismo per [portato natura- 
le, della costituzione economica con- 

‘temporanea, capitalistica, ha la sua 
personalità, la sua storia, la sua forza 

‘ineoercibile. 
pat 

À 5: 4 fia È ; AE è 7 Vi Apr a f À 

rio? Il fascismo, invaso dalla pretesa dij E così si può dire: vate più la real-|tura delle ‘cose e non può dare ordine GIO vi si o PALIO (urla : ma i +) {guente telegramma : vittima libertà: in questa, contenuta 

tambiare, rapidamente fascia Jall'Ita- [tà sociale che la teoria. e pace stabili. ma avche per dimostrare che l'infer-| Ieri, dopo comizio  numerosissimo, nei debiti limiti, l’equilibrio sociale 

li, e, possibilmente, al mondo, si illu- 
se di riformare ‘anche il sindacalismo 

    Doveva essere anch'esso una. istituzio-   è» Ne fascista, anzi un tal quale pilastro    
   

to 
, 

totalitario non solo, ma foggiato ad 

classe ai fini della maggiore produzio- 

Me e. prosperità nazionale. E perciò 

Niente scibperi e conflitti, ma pieno 

sticano amaro. Essi hanno avuti privi- 

ilegi e protezione dal governo fasci- 

i: sta; 

gigdel nuovo regime. Cioè ‘un sindacali- ora? ) Qualcuno accenna a conseguenze, 

Égimo tutto fascista, quindi eselusivio enon solo economiche, 

dello sciopero. 

industriali. pensano che i danni del 

sindacalismo fascista sono. compensati 

da maggiori. vantaggi posti sull’altro 

Che ne dicono ghi industriali? Ma- 

perciò lo hanno puntellato. Ed 

ima politiche, 

commentio ‘dell’episodio si limitano. a 

osservare ; 

là, si deve prendere atto delle diehia- 

razioni fatte dagli stessi capi fascisti, 

i quali prazlamarono il successo po- 

maggior valore appunto per la, situa- 

zione di minoranza. 

fascista in questa categoria di lavora- 

Non mancano i maligni i quali a 

odore di Elezioni! 

Ma, anche a non voler spingersi sin 

del. sindiacalismo | 

mità non nu ha tolto la parola (bene). 
La,xmia presenza a questo ‘ balcone 

dispetde di un tratto un ‘castello di 
carta®a. base di ridicoli « Si dice »;-e 
di miserabili « Corre vaze». * 

Veglie invece dirvi io che siamo 
primavera ed ora vigne il bello. 
bello per me e per voi e la mpresa to- 

a 
TI 

Dea e dov unque, contro. chiunque (ur- 

la. Sì). 

poi volete. Voi?" ® 

oruppi fascisti armati penetrarono se- 

de nostre associazioni cattoliche terro- 

rizzando, tutto devastando. Danni gra- 

vissimi, Simile modo annulla nostro 

sforzo pacificazione animi. Protestan- 

do domando tutela e rifusione danni. 

L'Ordinario diocesano «ha inviato il 

seguente teleeramma, al: Cardinale Ga- 

Addoloratissimo informo che ieri do- 

po numerosissimo comizio, gruppo fa- 

scisti penetrato nelle sale nostre asso- 

nelle inevitabili competizioni di clas- 
se. 

Ma sopratutto la Nazione sente che 
nòn è progresso ma regresso tutta la 

ideologia e la pratica fascista dello 
stato-partito; che assurdo è pensare 
che il limite della libertà di stampa 

so del partito, secondo il’ prineipio| Per intanto tuttavia non dobbiamo !litico. L'esperimento, sul. ramo metal vi Gite ri Pa deva essere posto là dove lo vuole il 

h ù Di HE ! DUNE D LE ‘AZ Te ( 318SL% S dd * “| 
% ) È .. . 

Mazionalista, quindi collaborazione di|tuoppo affettarei a crederlo. Forse glit{lurgico, avrebbe dovuto: aver, tanto ale Integrale, dell'azione tascista, Sem. |cnarri: particolare interesse del partito domi- 
nante e che icon lo stesso criterio: de- 
vono limitarsi le libertà di parola, di 
riunione di associazione, che è incon- 

10 46/acc0rdo ed armonia. Una visione idil-{pfatto della bilancia. fori. La folla Io SÌ. > a ciazioni ‘cattoliche . incutendo {terrore cgpibile che dalle più alte cattedre 

2 a . » . A <Q Neo. PAILGONIA: amidi o * La . sh . . . . s/ 

e del liaca, Gli operai? Riustirà il sindacalismo; Ora il fascismo (sindaeato, partito, Chiuse al sottodue e I accomandando tutto devastò. Danni gravissimi. Do- diffidi e si intimidisca la giustizia sem- 

‘etricdi Posi la disciplina in 'attesa che. il capo dia mando. al Santo Padre benedizione in-|pre iper l'interesse, idi parte; che si 

    

inte el&fipri scioperi. Che accade Ha il fl | Rossoni ha tuonato dicendo che wiesto!so; ma. noi pensiamo che l’azione sì 
proclami il diritto di fagzistizzare la 

scismo mutata dottrina? 0 quali stra-Inon è che un primo saggio della. at-|aggiri amsora sul cerchio chiuso del 7 : Violenza i collettiva zioni. burocrazia; che resti, mantenuta dal 

E @rdinarie contingenze mne mutano gUjtività sindacale fascista; che la bat-|vizio radicale di questo nuovo sistema i La iornata oscura alle: Borse contribuenti, una milizia di parte; che 

atteociamenti pratici? taglia sarà portata: anche altrove, an- politico; nella compressione e sul pri- i NUOV marci I infine la vita dei cittadini, e .la sorte 

IRIO Forse non si può dare subito una si-iehe nella lontana Sicilia... E Farinac-|vilegio nom si fondano costruzioni L« Agenzia Volta » annunzia che della Nazione sieno abbandonate  al- 

dott./©ura risposta a queste domande; s0-|cj assicurò che il partito ‘appoggiava | stabili. + Titano? parlò nella sera Lon. Fa- la giornata del 22 corr. nelle borse i-|l’arbitrio di un partito, il quale tutto 

Unipratutto perchè il fascismo non ci ha francamente le conquiste sindacali, La natura ha le sue esigenze; il ve-|® A °° n discorso le-|{a]iane è stata davvero una giornata |predispone a rendere stabile il-sup pre 
|? , è ti 1 a 

dale al dia 

rervo Ancora data una sua fisionomia defi-| Ma poi non bisogna dimenticare che ro ‘sindacalismo vuole essere. libero dijVi amo De: C ha punti } rascuriamo Illoscura. che sposta notevolmente la $i-|dominio: 

Nita e definitiva. o Me sinto lano resta legato. e su- isernia secondo Je diverse pr nesso cone 1 realtà non ° trova e Fu Bn RT, ore, e che. rende meno] Ecco il bilancio. 

isiallelme note non prive di interesse. dia come in -qligigto” primo ‘caso, im- dall’ Suri déllo Stato. e dal ‘senso Leggendolo stenogratato nel « Cor- Sn Borsa a Roma tutti i Fi toli, Istordirsi e stordire la realtà è che la 

So CE nel fascismo (è stato, notato pongfono (magari . assente cas, i (de libertà, deve saper svolger sì il pr o-|riere della pa È (edizione. non. Se cOMPP esi quelli di Stato, hanno subìto; Nazione sente profondamente l’ansia e 

ali) tempo) convivono corrénti diver-|]?on, Rossoni) la soluzione che sembri l'ordss To) della classe operaia. | questrata) to DUO tare Una idea Rae {fakcidie. se insibili. Eedo degli esempi il. disagio di una situazione anormale 

[CT \se è opposte che non si sa ancora còme|nacessaria al part ito e al Governo. E questa frattanto non è che una È del dolce «stil nuovo ». Farinaeei]<i corsi di chiusura di sabato e di|che dovrà trovare il correttivo nel ri- 

À Motranno conciliarsi in definitiva 0| E, se in tesi si deve approvare L. in- imutile battuta. d’arresto o d’aspétto +14 fante cose disse: da domenica: Il consolidato ha perso|torno ai [prineipi pubblici della civil 

_2e|quale fra di esse riesci a prevalere tervento opportuno ed equo del Go-' dello sviluppo sindapale. ! «La nostra è la libertà dr COSA | puasi due lire, la Banca. d’Italia hajtà mioderna. 

ni e ad escludere od assorbire le altre. ult or i della nazione, è la libertà di educare 'Derso cinquanta. lire, la Banca Com- AS: 

5 Elementi a fondo sociale riv oluziona- 7 lè masse; non è la Hbertà «he ci do-| merciale 49. lire il Credito Ttalianio NH 

a . 4 4 i i Ù x L NA: J 13 o 

fio stanno ancora. accantp a schiere, 
® mandano oggi per portarci a tumul- (9g lire: la Cosulieh: ha perso 48 lire, l TALIA 

nbre forti. più. per mezzi che per numero, ci, commemorazione ei! ascii di un g10rno, alle tristissime SI0IoAla biat 20, l’Immobiliare 33 ire e; i be- S. A. R. IL PRINCIPE Ereditario 

i rapidi conservatori. 
ite di Milano che erano la no- ni Giakili hanno perso 56 lire; i Fon- dopo aver assistito alla prima del. Ne- 

pen ia OV È Ò ° rit i e © x ii» è a et 7% np É GI vr =] 
‘ Nina x È da er c se ci 

Se isì volesse dire, si. dovrebbe rile-| ed. il pensiero vw dinamico , dell’ onor. Farinacci \Stra/mizione, per' riportare; agli SC10 gi Rustici 44 lire. _|Fone a Torino è andato a Bordighera 

e Vare che finio ad ora questi ultimi eb- 0) ea 9 «Peri politici e ai tinta delle agita- Il peggioramento cdierno. che è no- dove da parecchi giorni sono ospiti ic0 

Lev onde 1 
DI D ate i 107 “pori Era 2 3 ig sape nI_- a . i 

bero una netta prevalenza; onde i mo che ‘una rivoluzione c'è stata e xe} | Son Questa, ibertà sg :erl altoyole, viene ad aggiungersi alle dif- Ila della Regina Madre, la Regina Ele 

3 sind: realismo. fascista. Ape: ialmente ha CET imonia gd POM: ntinne Rony Si fascis smo non potra mal ferenze precedenti, che im questo mo- na colle Principesse Mafalda. Giovan. 

{ ALU 

et? o À "i 
i I s y 2 PIASÀ Le NO AI. LOLAVA Ch. HAIL LÀ - 

l'affqelto/ agrario; «dovò apparire piutto=|-. “i. de la fondazione dei “Open avuto torto, dobbiamo con- congedert n) quella Libertà ci è/go sono diventate ancora maggiori. Q@jna e Maria. . 

Sto come strumento di assogigettamen- L ‘annivers@rio de la {on I ion) rane ci siamo ‘illusi: nel 1923. che costata sangue, numerosi sacrifici. In questa maniera, in poche settit] AGGREDILO di tina dicsina di BR 

ep dello masso, mense Ta compressione Lu ili seth ur ; ‘oli omini del passato avessero con- | QUENa libertà non la potremo più Con-| mane, la quotazione dei titoli non so-|scisti scesi da una automobile, il ‘doi 

li ne de radizio: sarso intervento in PR uogni © ; lere VerK: RETE PINS O i o IA, ORTI IRC E 

ne po 0 o ;. % ali . ad a causa il tempo che fu prodigo di; ; preso la nuova coscienza della nazio- SAECEA ia pò ioni i ci in] È lo è ritornata in linea generale ai Îmendatore Giuseppe Antonell', diretto- 

Hit 70 n ue c do 1 Ì n 
1 'entino al qua. dà Nera, ìT 1L am- ] i q: x Ea «gp % 3 | ; È E 1 

a cate (endonze Sincaca”, 9° : i, desiderata ne; abbiamo creduto di rafforzare ip ventano: ae quale anciai ieri il dilem-| rezzi di compenso del mese di gen-\re della, cartiera Miliani. di Pioraco. 

__ ia socialista e quella cristiana. . torrenziale per quanto non desidera ‘nostro jrtito \con.thiamare intorno a |® famoso: 0 arrendersi senza condi naio, che risentivano un periodo di'(Maperata), è stato,-secondo la: sua d 

perciò aerari e industriali accetta-|PI0ggla. IIS - MET ) “igioni 0 agire... ». (bene bravo). i 36: TINGHLIVAZIO La DETLO CP. pepe n EI 7 K 

e | ARE EA inoi clementi cosidetti nazionali. Lo fui Pest dea E qualche incertezza e che precedevano muncia, gravemente percosso e abban 

5 ' Loca x . Pas d . . i È RT 
{ rio da 

IC ©) VIARIO ; LA, Ni ; : ; OSÌ . VI - 

llmono ben volentieri. il nuovo\regime ma A Roma la, cerimonia: st SV olse al-; legni pre 0 RE RA questo ssorbi xo, = ia voleliamo all? azione)... all’ultimo. movi mento A Se na donaio a-starra, folte cosdazame 

‘anche il principio, n glo .V’incon-[lAugusteo dove per on. Farinacci. I, 1 $ S sor hip 1 ritornello della nuo-| Ce Vac) ge I 

zz anche ni prinéipio, non ; ta n o n SH di pero Ù "i dn doni ‘mento, perchè prevedevo che, un gior- Ripassando... il ritornello della nuo-|.Liche arrivata in molti casi a cifre !L'aggredito ha rigonoseiuto alcuni as- 

È tr È Ù 201 n SII LGE STE Le ) FP 3 rese ig 
Vi Marc sanre * » Uta o È Ars Da da La >) A 1 a stavi 

diziona RPDOSGIO . SINASCALSLA Ci Si a Ko ARO, quelli che- avevamo ssennfitti alla aste i / ancora più basse, e per Derecchi valo- salitori e tra i depvnina fisurerebbe- 

fascismo, e li industriali firmarono ‘del comm. Foschi del faseio SI prima odeasione si sarebbero ribellati, | ‘' O signori! — disse — non è en; è andata ancora più al di sotto dei|ro tali Qiuso pe Turchi, Quinto Mi 

x DI 
5 i A UOC LI È DO c ai * ve Ria i RI Ù ® sad NU A LL ad A RX ù 3 Cata ULI Ì To QUELLO di - 

‘(solennemente il patto di < illaborazio-il’on. Farinacci salì sul palco e PIO-, sarebbe o iiuipano: Fat la SU che dobbiamo ancora marciare] prezzi di compenso del mese di lu 'cogzi..: do; Gianficeoni- ed- altri 

& È ù 7 ARIE: La da : % LO j a VVELLU L ai SOZZO Ta dad de nica o e . p 7La I ) (COSIO . I 29 LU Gli, î ‘ Ge è y 

v ne di classe m cospetto del Duee.. Per- i DUIYSIO il . discorso ufficiale: vecchia e la nuova mentalità Oecgi ed «agre Come metto arediamo per elio dell’anno passata dopo il con. | LA COMMISSIONE.istrutteria del 

a a € i dintaa Ò . 
IIGMOSOILL A À 7 EA v UChe DO Pt le Pe è AE mint Ù hi . ; Ls i ASAI LIU PASS LU, di ; g e, prÙ sa g A AVALI NA PINI ll ULLOTSTa ei 

pai igjò, d'altra parte, menti È te masse | L’oratore ricorda come e. perchè dobbiamo riconoscerlo. Abbiamo per- difendere il nostro passato e il nostro |trnec olpo di borsa per la situazione IVAlta Corte di Giustizia si è recata a 

van 9 BESTOIONI xi 4 a ; Ù S avvenire. ; sta n . aa x: e DIR si hi i I etrre do ga a ee È i SE Sf 

i a LI ee ssità figurare neilsorse il fascismo, in un ambiente nell quto due anni; abbiamo compromesso [ANTO i olig  .. politica improvvisamente determinata Regina Cheli per interrogare il comm. 

tod sindacati fascisti, non vi portarono 12 /quale spadroneg «riavatto nella forma {;] fagcismo con i patteggiamenti e le «Ebbene, io voglio regalare ai miei!s; qurante il mese di giugno dopo la Casate Rossi o: Afrrigo Pinin 

1 ‘ i i Sr : E ca Javversari una affermazi >» COPagceto- 7% i LA PETER I SEA de ee 

00 E fiducia © rimasero, con l’anima, e più tirannica e sov ivi, che svalu rinuncie. E Dex Caro coraggio- |. iecisione dell'on. Matteotti. NELLE MAGOHIE di: Montenialbe 

3 loro vecchie org anizzazioni, Itavano la vittoria e assalivano gli uf-| gj occupa poi nei tragie Ò ‘episodio sa. Non tutti 1 mali Sei Den nuo LIS pai | (Perugia), tre boscaioli rinvenivano .in 

ne gl Ora, 1 sindacati fascisti hanno at-|ficiali. Matteot gjcere.. (Qualeuno erida: no! no!). FANGO località Cavallone, ‘steso al ‘stilo in 

I tuato Il loro grande sciopero dei me- (I fascisti hanno dato prova di a-|ip “lar fare una a. per «Noi otto mesi fa, dovevamo subi-|Commemoria mo prossimità «di um capanno il cadavere 

!tallurgici nella ‘Lombardia e nel Ve-' nare oli artefici della Vittoria, basto-'attaccare in massa il fascismo. re il ‘più umiliante ricatto da coloro | F * [di un individuo. Avvértiti i carabinie- 

arto: Hr i Di Re aperta a-| andoli con metodo e sciogliendo as-|. Se nel fascismo c’è stato qualche 3 si chiamavano collaboratori 0|]{ PoVescio della medaglia ri venne identificato per quello di 

ustriali, hann Per D0 et i ‘j s I; e cai i 

gli industria anno fatto correre, migliaia di fiancheogiatori. Oggi invece noi Ros tale Nazzareno Taburchi, sessantenne, 

  

E. invece, eccoti ripiombati nei più fascista 

      

    
inei comizi, l’eloquenza demagogica ‘del 

      

ad affermarsi? E’ vero:     
  
governo) mena vanto del suo suceces- 

il « Via» alle quadrate legioni. 

          
    

  

  

   
      

sociazioni). 

Dove erano allora —— sì domanda 8 

                                  

profittatore, ci sono iu 

ciovani che vivono in povertà. 

coraggiamento per le fiostre: associa- 

  

siamo parlare alto ® fonte ed agire 

‘eoptro tutti. Il fascismo è ritornato 

    
    

    

L’eloquenza fascista si è profusa nel 
VIo annuale dei fasci, per magnifica- 

  

    

    

  

esercente un neeozio im Perugia e ap- 

tutto simile a quella usata um tempo V ; è et mastionato eResiatore Presentava: + 

de ‘dal socialismo, anche se, per (gine, l'oratore — coloro che oggi si procla-|- Potevamo contrapporre al, delitu, Il’ottobre 1922, Il discorso del 3 gen-|P® la storia illustre del nuovo partito, passionato cacciatore. Presentava al. 

a g Matteotti il nostro martire purissimo {9° RARO a È rime ; STO: <q: [l’ogcipite una larga ferita prodotta d& 

A hanno cercato di non omettere il ri-|MM8M° sli esponenti della massa dei da lo hi sio ci ha messo in condizioni di con-|per affermarne la, decisa volontà di e, È 

sE "(platonico dell'ideale ‘di coMa combattenti ; dove era la cosidetta de-| Antonio Casalini, mettere sulla bilan- cu Ni # o, 9 siugl'azione, Che EA conservare il prepotere una fucilata esplosa a pochi metri di 

‘| cordo “ È . ; ti imuare la nostra TI 7 € î 3 istanza. rnardia, « il cane 
mocrazia, n: ve i co idetti libera cia i mostri Gul loro morti. È ” distanza. A cuarda. stava. il cane che. 

} 9 P ab si intenda per continuare la, nostra Ha dovuto magnificare anche lo ve 
|borazione di classe.   passati alle opposizioni, diove. erano Ebbene, lo dissi. ieri come fascista: 

abbaiava furiosamente, !Si ‘tratta cai 

voletti li industriali evano duro, 3 ? Fa + .|splendido isolamento al quale il fasci 

pe Ma £ a ten ?» ltutti coloro che oggi parlano in. difesa isolato, oggi lo ripeto come segretario rivoluzione Fascistizzare lo Stato, le gr ri: Ret "delitto. 

come le "masse d'altra parte, erano TI- : È CE SL + *|calizare quello che è stato l’illegali:|SMO0, S1 è ridotto, pere non era pos- 

, I della nazione e della Costituzione? In generale del partito, che in- segmo dij A qui nà ii t dei | STERO 

luttanti ad accettare riduzioni notevo- io mi dichiàre il [900 fascista, riformare le leggi e gli|Sibile ignorare jo tacere quest a ch'è la 

    

li alle loro domande, E allora inter- 

2 viene, con tutto il sub peso, il gove- 

(no col Duce; e sotto ‘così potenti pres- 

sioni gli industriali devono cedere, al- 

meno sino a un certo punto, e le mas-   

  

soffitta, ad applaudire. quei piccoli nu- 

clei, che fuyiono poi. ‘chiamati  delin- 

quenti, assassini, lazzaroni, ‘ad applau- 

dire, quando i nostri fascisti, le nio- 

stre. giovani camicie vere andavano 

legittima. reazione, 
mandatario -ed: il mandante di tutto 
quanto ha commesso il fascismo per 
la grandezza della sua causa. 

Dopo questa mia precisa dichiara- 

istituti che non si adattano alla nuo- 

va condzione della coscienza  naziona- 

le. E ci sono due megodi: quello costi 

tuzionale e quello illegale. Noi lascere- 

mo agire il nostro :Governio, perchè 
a, 

  

questione incombente sul partito come 
indil:e della reale sua posizione. 

In realtà l'annuale è passag) fiv 
una glaciale freddezza; e il fascismo 
ha {ori di volersi. stordire per so- 

A LONDRA è morto lord Curzon, 
Presidente del consiglio privato e ca- 
po della discussione alla Camera dei 
Lordi. Giorgio Nataniele Curzon era 
nato (66 anni fa a Kedleston; fu sot- 

Ye -izione sappiano bene gli avversari che, h x Pa 1 È 5 

se devono agecettare... Devono accetta dinanzi alle, Camere del lavoro ed al È a È: È i, d all’al (abliamo sidueia in esso, ma vi diciamo|verchiare il silenzio avverso che in-[tosegretario per le Indie dal 1889 al 

“ rehè ; le Copperative ed in atto di sfida strap|facendo li processo a uno ed all’a torno lo stringe. 1899. | dj dm 

re, perchè, ‘chiuso né Sfopero fascista, ; che Li artito è de riserva ud conti- 92; sottosegretario per gli Esteri 

avendo la e Fiom ) (l’organizzazione Pa « lo sar + TOSso », > aus . gregario, non si DE i il RA dis GRATTA 8 lu conii Magnifil are la vittoria, i benefici dal 1895 al 798. ala è n a a ‘Ni 

a 3] 1is , 
. ; e 

" di 7 

faoe: png di continua © [pl di ripa sonaglio ed in-|l o siamo tu tti nol. TR D "A L rlegg È ira dell'Aerop, 

14 3 SUO contto per l’integrale accogli i. Li q siti ÎMezi ant } x iù srt 1 ì diritti di porsi sull avvenire | può nautica nel 1916; Presidente del Con 

—_ iù im 2 aldustriali. sequestrati. nelle loro case] Sl sappia che non si può portare la servire fino a un. certo punto agli Seo ALI VA - sg gi 

o Di) ee no liberati © ed applamdivano|nostra rivoluzione in una sala di pre- Dopo la commemorazione del par — ‘e a defini siglio Mini A 006 IVANA n Maniero dol 

veniva aa BA : TO ARA pi e partito, ma non serve . a de oli Esteri con Lloyd George dal 1919 

‘ghia 

IT] 

| partito interviene ‘ancora a difirs 

‘che non permetterà una speculazione 
| politica dei socialisti è il Governo ace- 
‘‘cennai a prendere più severi provve-|P 

| dimenti contro gli scioperanti, e, per 
DINE cominciare, oltre il divieto di comizi, 

— prende ad infierire son i STO del 

"I stampa. / | 
‘Con tutto ciò a Milano su 39.000 0- 

quando i primi nuceli fascisti fugava- 

no migliaia e migliaia di ‘avversari che 

parlavano di rivoluzione ‘rossa e di 

dittatura del proletariato. 

Il fascismp allora non poteva di- 

stinguere, come ha saputo e dovuto 
distinguere oggi. Tutti quelli, che a- 

tura, di tribunale o di Corte di Assi- 

se. Una sola ‘siustizia vi è per noi: La 
storia! Dopo il delitto Matteotti fa- 

scismo e governo sono più forti di pri- 

ma. i 
L'on. Farinagdi riassume l’opera del 

opverno fascista, difende i d'ecreti con- 

tro la stampa, esalta la politica finam- 

“Tirolo. Cattolico: distratto: ‘a. Faenza 
Domenica ha avuto lupgo una adu- 

nata delle rappresentanze del fascio. 

signato il Teatro Masina, ma, poi fu 

riconosciuta la necessità. sé il comizio 

Come luogo di adunata era stato de- 

re l’attuale situazione politica. 

giando il rovescio ‘della, medaglia. 

Il bilancio delle opere faStiste, se 
anche '(è onesto riconoscerlo) ha qual 

che elemento, in attivo, ha d ‘altra par- 

te troppi elementi passivi che gravano 

sull’altro piatto della -bilankia e la 

{fino all’avvento. al..potere di Mae Dio» 

Anche noi commemoriamoy trattee-, i Î 
nald. ., 
Il PARLAMENTO?Irlandese ha aò. 

bolito il divorzio "ch'era stato intro: 
dotto in quel paese cattolico dalla le: 
cislazione inglese. 

I SINDACATI. cristiani francesi e 

Vvevano sentimenti nazionali, furono i|"° - Io. Rs si svolgesse sulla piazza grande. quelli indipendenti banno fatto eleg- 

perai appena 10.000 riprendono il la-[mostri ‘collaboratori e le nostre schie- [3A CA ‘on. De Stefani, proclama! Tutto fino allora erà ‘proceduto con fanno traboccare. cere al ballottaggio, nella sezione Com 

‘woro. Ma la « Fiom »i ‘ad. ‘ogni modi, 

; dopo due giorni, proclama la cessazio- 

ne dello sciopero anche da parte sua, 
fpententa, dice, di avere dato saggio 
i della sua forza preponderante e di a- 

Te sì ingigantivano. Gli scioperi e le 
violenze vennero combattuti con al 

trettante violenze. 

LPoratore intesse la storia del fascì- 
smo. fino alla, ua su Roma. Si dice 

che se viene fscistizzata la burocrazia, 
non è possibile inserire la rivoluzione 
fascista nello Stato. 

E {continuando l’oratore si a:cupa 
del progetto sulle associazioni segrete, 

ordine, quando, improvvisamente, un 

eruppo fascista staccatosi dal erosso 

percorse via Emilia Castellani e riu- 

scì a penetrare nei locali della Casa 

del Popolo, ove hanno sede le orga- 

La situazione economica e finanzia- 
ria ha le sue ‘ombre gravissime e le 
sue penose angustie . Non ne ha cau- 
sa il fascismo? Sia pure dosì, per gran 
parte. Ma il fascismo aveva promesso 

mercio, i loro candidati con 1845 veti 
contro 1224 ottenuti dalla lista della 
socialista Confederazione Generale del 
Lavoro. 

LA SIGNORA ROHRER- di Oster 

vere ammonito che le questioni di daeli avvefsani, (a dibianza però di del sindacalismo, del recente sciopero |nizzazioni cattoliche dittadine, e do- la restaurazione economicae finanzia-|mundigen, paese a poca distanza da 

dei metallurgici, ‘affermando che es-|ve si diedero a una accanita veramen-jria ed ha dovuto deludere l’aspettati-|Berna, si era: allontanata da casa la 
| classe non sì possono trattare con u- 
na minor: amza i la Jegit- 

per. za dela fassa operaia.   qualche anno, che i nostra non è sta- 

ta una rivoluzione. 

Se consideriamo la rivoluzione fasci- 

sta soltanto dal grande episodio del- 

x so si è risolto in una grande vittoria 
morale dei sindacati economici contro 

la Fiom. i 3 

Concludendo egli dichiara che il fa-   te vandalica opera di distruzione. Non 

si hanno a deplorare fortunatamente 

danni alle persone, ma l’opera vanda-   va. | 
La posizione di fronte all’Estero, 

tanto decantata, sappiamo quale sia in   sclando accando alla stufa una culla 
nella quale dormiva un suo bambino 
di un mese. e nella stanza accanto 'altre   Lo sciopero della « Fi iom » venne e/1:cttobre del 1922, potremo forse am-|,.: È lica ha avuto ‘effetti eravi. Ogni co-|realtà, a causa specilmente del regi-/due figlie rispettivamente di 3 e di 4 

| steso e continuato 2 Torino. |lotttre shche perchè, "Bepi ona scismo vuol dare leggi nuove e isti- sa è andata distrutta.: ‘perfino i qua-|jme interno. anni. Quando la signora Bse ritor 

Rev: era darlo, in quelle giornate avemmo 27 I aa o a. ubi Le: questione sociale è arres stata nei/nò, il ‘piccino era caduto nella stufa 

È A dunque anti co ai ae none, i è fascismo è isolato dagli altri par.| Dopo qualche tempo, dopraggiunse isuo1 sviluppi naturali, Farinacci pro- {e il suo cadavere venné estratto tom 

ic ti Miei apis se CLERO iii î i _ ha sa ‘Sè sig Ù pengio DE la forza pubblica che fece IR î jclama che il fascismo ha creato il sin-ipletamente carbonizzato. Le altre due 

| Accenniamoli ‘brevemente La col-'e deve ‘raggiungere la sua meta, dicia-t sr e La a Ni i ci PRA Al domani dello sciopero, bambine erano norte asfisiate per l'a 

rente. col sa î ore! "ut ne inoltre UONRIziO a ‘lo studio e l’abi- in metallurgici, il anale: una icosà ha ‘ere fumo. © di iui 
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{ NOTA POLITICA 
  

HI fascismo ha celebrato il sesto, an- 

ano di partito e il terzo, anno di. go- 

verno; un manifesto del Duce ha van- 

tatò la «solitudine y e la preparazione 

«battaglie» nuove e più aspre. di 

fronte alla coalizione dei nemici. 

Ghi esamina .lo stato presente 
seguendo ‘le: stesse con- 

statazioni ufficiali. fasciste, può. con- 

cludere che, dopo la secessione dei li- 

berali, di destra e di sinistra, dei com- 

battenti, delle classi culturali, dei 

Sindacati liberi di lavoro, può vera- 

mente dirsi ‘che il fagfsismo, se non del 

tutto isolato, è in via di isolamento. 

Questa finalità, dice il. capo del go- 

verno, era desiderabile e fu legittima 

mente conseguita. Abbiamo quindi, un 

partifo-governo, di minoranza, sorret. 

to da una milizia di parte; e questo, 

in altri tempi, si chiamava gigarchia 

o governo di pochi, che i più conside- 

ravano peggiore della tirannide. 

Naturalmente l’oligarchia è incom- 

delle 

è 

patitile ‘volla libertà — o per lo meno 

colla libertà all’antica — e questo fu 

dai fascisti dichiarato con chiarezza e 

lealtà, 

Un recente libre venne pubblicato 

| per dimostrare che a vita costituzio- 

male a sistema rappr sentativo, che i 

più credevano nata in Inchilterra nel 

1215, colla, famosa Magna Charta, di- 

chiaratrice dei diritti-del cittadino di 

fronte allo Stato e al Re, ha invece i 

suoi precedenti storiei in Sicilia, ver- 

sp il 1200, colla ersazione del Parla- 

mento locale. Nell’aula del reggimen- 

to Hbero siciliano era seritto che «la 

libertà non soffre pan violenza 0 sa 

insidie ». 
Ma, “dopo questo richiamo della vota 

ria v'è un'altro concetto che. con 

quello di libertà si oppone al dominio 

di un partito, ed è proprio il concet- 

to di «nazione». Non esiste «nazio- 
ne > senza libertà e senza concordia de- 

gli spiriti 0, come il capo del governo 

ba detto senza « unità spirituale degli 

animi ». 
E’ difficile ammettere che in Italta 

vi sia la concordia degli spiriti e l'u- 

nità spirituale. Questo danno è impu- 
tato agli opipos sitori del fascismo; ma 

il giudizio sui fatti è difficile ai con- 

temporanei; l'avvenire dirà la sua ‘pa- 

rola definitiva. Basti per ora la intui- 

zione naturale, il senso intimo di ogni 

È | 

privato cittadino: fase'sta o non fa- 

scista. i 

Yoverno, amministrazione pubìlica, 

stampa, ‘associazione piolitiea od econo- 

mica sono oggi liberi solo al partito- 

| governo. Il governo e il partito sono 

può ancora dichiarare, come ha fatto 

da 

“scismo 

minoranza (per lo meno numerica, che 

Farinacci a Roma, di voler usare del-2& 

violenza, perchè «la rivoluzione 

cammina» e «continua», talehè {co- 

lui che si afferma capo de I partito (1) 

può vantarsi di essere «il mandatario 

e il mandante di tutto quanto il fa- 
scismo ha commesso» compresa il de- 
litto Matteotti, in quanto per il fa- 

«vi è ‘una ‘sola giustizia: la 

storia! ». 
E dopo tutto questo sl 1 

‘avversari del fascismo ‘un dilemma «0 

arrendersi senza condizioni o agire!» 

E il fascismo risponde, (per eventuali 
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  battaglie «0 gloria o morte!» 
E queste parole sono di.un uomo 

eontro altri uomini, di un, teittadino | 

contro altri cittadini, di un fratello, 

contro altri fratelli. 

ANNIBALE GILARDONI 

Deputato al Parlamento 

KM XK 

Il Pellegrinaggio Nazionale 
A LOURDES 

Il S. Padre in una udienza conces- 

sa qualche mese fa ai dirigenti il Co. 

mitato Nazionale pro Palestina e Lour 

des, aveva espresso: | il suo porn 

dhe il Santo Giubiléo, ron arrestasse | 

il pio pellegrinaggio annuale degli i-; 

taliani alla, Grotta. di Lourdes e. che 

i poveri ammalati non. fossero. priva-|; 

ti del dolce conforto di ‘cui è larga’ 

dispensatrice la. Vergine Immacolata 

    

i 

- i 

nella Sua terra. benedetta. 

Ottuando il des'derto. “del S, Padre 

       

  

SCHERZÙT 

GAL è un pizzul scherz «’al pò stal 

dignànt o -dafîr.! di qualchi lavorùt 

quant c’al coventi). 

E’ CIACARIN: 

Un spiziàr 
La so. siore 
Une latàrie 
Un pùar om 
Un comendatòr 
Un contadìn . 
El miedi 

‘+ Une contadine 

A sin t'une buteghe di spizi ar e.i 

aventòrs. e’ van e vVegnin come. par 

dutis lis spiziariis di chest, mont. 

% 

+ 

i 

COSTANTINO SMANIOTTO 

  

  

  xLATARIE 

(Sn la puarte a «lunge une bozze).siore). 
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CRONACHE POROTULIESI prof. Pietro Costanzi partente per la! 

‘sua nuova destinazione in vg o 

Bici dia Ù i si o d i ogni i dizione ‘ e partito! 
È OLNALH gara di ca adunò alla partenza del treno fa- 

cio - abbiamo assistito ‘domenica. nel Fi doali una dimostrazione di stima e 

Al fischio della locomotiva la So 
de folla di ammiratori fece a gara per 
abbra:ciarlo e salutarlo manifestando- 

gli il desiderio. di riverlo presto a. Ci- 

‘ISSì- vidale, Molti degli intervenuti rappre- 
me volte goremmo tanto per le fasi co-'sentavano amici e conoscenti impedi- 

miche e per i fenomenali tomboloni tì dal lavoro. 

che coronarno tutta l’azione svolta da) Mentre il treno stava per partire al 

gioratori che in maggioranza del pal- prof. Costanzi affacciato al finestrino 

lone conoscevano solo la forma roton- di una carrozza di prima classe, men- 
da! ire ancora duravano le ultime stret- 

provvisate squadre formate iper ‘D,' 

fra i frequentatori dei caffè, Dale 

e Vivenzi. Poche volte invero abbiamo 

blico per le gare di calcio, e rarissi- 

In complesso non mancarono i mo- (te Ui mano una voee indirizzò il gri-| 

torna la pri, menti emozionanti e vivaci ‘e gli ap- ‘do: « Costanzi Coraggio 
. a et 7 è . 21. SICa i ; 7 TX I È Pi È 

plausi frasoròsi del pubblico alle.due mavera!» Ed a questa voce un’altra 
squadre Je quali fecero del toro me-‘seguì più forte che di fece rabbrividi- 

‘glio ‘per mantenersi. all’altezza della. tutti: «W la Libertà! ». 

simazione. Di. Tutti risposero. e come non farlo? 

La partita si chiuse con ta VILLOrIa  Oualeuno per fino piangeva, perchè 

del Vivenzi con 2 gbal a 1. que} treno ci portava via non solo un, 
Arbitrò egregiamente il sig. Antonio 

ccnl o amico, Un compagno uno spronatore, 

Garuzzi. ma un brandello di quella libertà che. 

tanto è cara, perchè è il primo patri- 

monio di ogni misero mort$le. 

Qualcuno presente a questo austero, 

i R ok 

CI CONSTA ehe a Cividale come a 
Udine e come lo sarà in_breve in tut- 

ti gli altri centri del Friuli, domenica 
29 gi «ia costituito il Chmaitato, delle ROTTO. : era cante: Sez. Reduci locale; Asilo In- 

2 Si sia II TL Chmitato, dfrto ed al sionifitlato pivfondo di questa ;5 tm ee i ci Ù nie 

OPpos'z resent ‘appresentanti è tt i ifantile:; Circolo Giov. Catt. 5. T1eodo- 
ii tt ir anti manifestazione spontanea che suona | Si Hi T cla Ar fi # Ti. Lia 

de ; vi Socialist natari cel ; è ro di Trivienano; i fratelli, le sore! 

i Popolari, dei Socialisti Umtari € sondanna agli autori della persecuzio-. ai x fo 

Massimalisti, ‘dei Repubblicani, dei Le-{., & eni il Costanzi [le e cognati: la schola cantorum; (00- 
ne di cu' il Costanzi è vittima. ‘ 

Sionari Dannunziani e' dei Combatten- È ‘perativa aoritola mamndamertale; Coo. 

AI veechio compagno di guerra, an- 
ti i opti. ve racciato il pro- . ELI 
di E i cea ; id a - che eli ufficiali in congedo  por- 

a o dovrà svolge-1. 16 ao 
lamma che il Comta tarono il 2loro saluto al momen- 

ré in tutto il mandamento per valo- 

rizzare la azione di riscossa a@favore | 

della libertà. 
Ci comp'aciamo che anche Cividale, 

che pur ha in ogni coscienza libera un 
comitato di opposizione ‘all'attuale re- 

me, possa ora avere la possibilità di 

to della partenza e fu commovente as- 

‘sistere ad una scena di rude affetto, 

ma sinzero, come avveniva sulle Aipi 

impervie quando uno partiva per un 

pericolo TI soldati d’Italia amano 
sempre e nessuna cosa per voi ha fat-; 

to la guerra si frappone quale 

sì 

  

contare su di un organo direttivo Chet) tra i cuori che la guerra ha at- 
inquadri e serva a preparare le diver- Hatellhto ci 

Se correnti politiche vers un unico al Genti] sangue latino e friulano! i, Genti] sangue latino e friulano 

*NSBESa I muri della città, in tutte le vie a, | 
ko Ì 

L'ANTINAZIONE non ha più a Ci- pp molte, fascio inneggian | 
mm 4 f 

<a dept Ritorna la primavera! Lo sentiamo 

AGI Siorndle  fardista massoni co tutti che ritornerà e Dio voglia non 

di Udine ia doi TI a ai ul tanto tardi che ae possiamo gusta! 

tatta 1 mia di a sola uil i re la tepida carezza. Non è Moria 8.4 

per î adeli fascisti © falicco ‘ome Tear, - tico rn di noi, quella fame || 

con, um atterraggio alquanto disastro ma «he fa fiera la nostra cpscienza, | 

doo per to Are en oggi più che mai, perchè la forza Sk 

è ine a ché RR. (così si firma l’au- ci ha vinti, ma ha rinfocolato in tut 

se ti il culto della Libertà ‘e del diritto! 
tore dell'articolo) passa in rivista col 

"Pi si Evviva Cividale pai 
suo volo « planè ). le glorie fasciste, le I 

SP fa-iste, i maxtiri fasci isti, lo 

‘onquiste fasciste, se la cava per il rot- 

  

L’AVENTINO a raccolta domenica | 

sera all’   to della cuffia; tanto di trasi simili, «sballen erossen » corrispondente del 
Se ne possono raccogliere a iosa su 

quelsiasi rivista o wmiornale « dell ra ledì, per una: cena d’addio al prof. 
PPROICEL, DI LILLO ‘Gila LUCIO eli DIO. 

nuova ), qui ‘ndi nessuna meraviglia il Pietro Costanzi 
U LL'U SIR ilo 

‘doppio R. riesce a pavoneggiarsi da 0- 

ratore dannunziano in sessantaquat- 

tresimo, ma; dove lui cozza in un osta- 

colo, crediamo fackia una ficura pove- 

Verissimo, la cena ci fu, e proprio 

nell’ambiente più monarchico che 

sia a Cividale, ai «Tre Re»; come, 

vedi, corrispondente del giornale fa- 

cl: 

rina! 

Ed là a Jice: «oggi 'scista- massoni 0 più monarchici di co- 

Sg Ò appunto: La TRS me ca de cì sì muore! Laà Re d’avanzo per i 

À n A CA C : t Ù di 

e è E a Tocca non ‘Aventinibià fppof faster tranghillo, | 

a) i sostiamo eee 
SI 

O SA circa la « antinazione » dei cividale si! 
Carino questo doppio R. @ esso 

tal ; ARTERIE E perchè tujpossa compilare con più, 
ANO stra tan 
Quo io no?) quando dimostra hall! ttendibilità le tue «croniche» ti pos-| 

to int ; o apri Tv Fo- î, 4 
eressamento per la terra € diamo fornire più precisi part‘colari, e l'ogiulio, hu, che ha le radici tanto p' ù cioè : 

giù notre ‘jcordar- i A 
di qui. loi, che potrebbe ri sorda 1. Lia cena si fece lunedì e non do- 

si di 
te che fu il primo maestro del Minut- 

so pri Ss - Sie ù A n pe; ; i ti ; se pa cd e 

mare. ed invece no, il suo, cuor gene- . Non erano pr vanto cn POSI pro DR Soi a \moltitudin 

r0s0, il suo altruismo, lo ha portatd do della i: x PR DI - ca 2 A ot, Ka CR IA 

quassù a sfamarsi nella greppia' «del- ci SETA Ag: Luigi 1: {A i ife 31 CER pere SR E SI pe 

l’antinazine». (se per antinazione in-|f®V Madrossi, ne i Ta Li z si o È 90 os o ata x n Gu # i 

tende antifascismo, la rocca resta!) ed 8. Non ci furono discors! né. con- | « a Ei Suor > È FO 

, giure irissimo- Dalla to di una 4 atria n - 

fe aszionale» per dl nobilissimo 4 La partenza  diel sig. Costanzi gliore, dove non è pianto, dove non è 

a ben Aire: E Ade Pietro che per noi resta sempre il dolore,. rivolgi ‘uno guazto pigiaro 

» j prof. Costanzi vie@®rettore del ‘sull ‘adorata tua sposa, Su teneri tuoi Cgllegio 
sti tempi con la sua durlindana! n, Dl dl: 

i è < 3 d Convitto ‘Nazionale, * ** 
4 E re 23, come ; 25 mattino alle EMA V ISITA ‘gradita vece snieifoni i (2 29, ‘330, tu Gibb ma È DI î i SR CÈ 

x pre Di ceompagnato da numer 
(lea Wuorsa Von. pr rof. Gilardoni agli. a- iu RRSS 

amici ed ammiratori aventiniani e 10n 

avéntiniani ; 

Dorrdk carattere» politico della..cena 

sta, solo nel "tuo cer vello ballonzollante 

nella zucca vunta. 

Vuoi un donsicio, caro mio hello? 

Porha a1 tuo paesello! 

mici di Cividale. Il Deputati o popolare 

chbe “accoglienze cordialisfime ed {il 

ti dei fedeli all’idea sana e vivifica- 

trice delle forze ‘“eristiano-sobiali. 

Dalla sua parole, come, dalla sua no- 

tai attività, passò nel cuore di tutti 

verso 1 

alla bara 

Lo Precedeva la croce. 

quella della famiglia; 
saluto, avrà rabbrividito a quel gr rido [19 quella ‘della tamiglia; 

salta 

osteria dei « Tre Re.» dice le % 

| La parola commossa del sig. Gigan- 

Cristiano convinto non ebbe mai 11 
lampe deil’odio e seppe perdonare ed 
amare. Amava anche gli avversari, ! 

quali, malgrado tutto mon ebbe 
mai una parola che non fo di bon- 

Ità e di correttezza insieme. 
Per questo anche essi, ricambiarono 

di affetto il povero estinto e lo vol- 
lero accompagnare fino all’ultima di, 

mora. Sacra fusione di spirito ‘attorno ; 

di un giovane che amò in- 

‘tensamente e lu patria e la famiglia ed ;' 

‘intensmente visse prodigando tutto sè 

stesso al bene del popolo trivignanese 

‘che lo vide nascere .e che purtroppo 

‘nel fiore degli anni se lo vide sehian- 

‘tato dalla bufera che non perdona. 

Il Funerale 

Da Udine, la salma giunse verso le 

ore 10, in una carrozza di prima ‘das-' 

ise fornita dall’impresa Pitfpritto. 

sce 
ROIO 

  

ba 

‘se subito in corteo, dirigendosi vérso 

da chiesa. 
bambini delle 

‘setole. varie rappresentanze. Veniva» 

no le corone. Tante wsorone di fior 

freschi. gentile omaggi alla mamoria 

dell’estinto. Fra queste abbiamo nota. 
famiglia G1- 

perativa mandamentale ‘di Consumo; 

sie. Cappellano di Trivignano D. Ge- 

Lode Codarini. Dietro le corone  Îajt 

Barifda ciovanile di Palmanova. Il Cle- 

il feretro. Dietro ad esso le 

della Sez. Redwyi di Trivi- 

S! Maria la Longa; Circolo 

Tmwvignano; Sez. Combattenti: 

ar Trivienano, Asilo Infantile, Senole 

(Comunali; poi le rappresentanzo fra 

‘cui abbiamo notato avv. Virginio Ca. 

stellani iper il Comitato Prov. Unione 

Reduci di Guerra; dott. L. Feruglio, 

Do la sez. del Pe P. I. di Udine e per 

bene (en Ye Friulane; sig. 

1 l’avv. Tonutti Se- 

eretario polit co del Partito: Popolare 

‘e l’avv. Candolini membro del Consi 

elio otuie. sie. Selausero, presiden 

te cooperativa ‘agricola mandamentale; 

sie. Sgr Beniamino per la 606 

perativ agricola m'andamentale di 

consumo ; sig. Cautero per i popolari 

ro, poi 

band, ere 

cnano, 

Catt. di 
my 

                             

del n iidamento:; .- maresciallo Tambu. 

rini; sig. Morandini Luigi, presidente 

sez. 1 combattenti ; iAsilo Infantile 

Scenole elementari; sig. Beltramini e   
celo, presidente Asilo; Calligaris; 

Alessandri, per il Sindaco. | 

Tra due fitte ali di popolo il cortec 

slo. 

le esequie funebri. La schola cantorum 

digettà dal sig. [Paviotti eseguì la 

Messa di Requiem: de] Perosi. Dopo la 

assoluzione della salma il corteo nuo- 

vamente ricomposto sì diresse alla 

volta del Camppbsanto. 

L'’estremo saluto 

Per primo il maestro Ginante, quan- 

do la salma sostò davanti al sabro re- 

‘cinto, fra un religtos silenzio ricordò 

ile doti di bontà e di rettitudine del 

‘caro estinto, 

«bambini che tanto amavi, che, dopo 

‘la immatura tua di ipartita, sì pascono 

solo di lagrime; infondi loro il eorag- 

sio, la rassegnazione, la speranza im- 

mortale di rivederti un giorno, per, 

restare (sempre teco uniti; aleggia, an- 
gelo aonsolatore, in mezzo a loro; ter- 
ei le loro lagrime con ‘un divino sor: 
riso, sfiora loro la fronte con un bacio 
Ipurissimo; e quel bacio infonda loro 

URONACA GEMONESE 
  

Le meraviglie ospitaliere 
La «Patria del Friuli», alla quale ciati in forma nebulosa. Comunque sa- 

ifece eco il « Gazzettino », giorni orjrebbe interessante conoscere prima, la 

sono, pubblicavà uma lunghissima no-! situazione finanziaria consuniiva e pre- 

ita di ispirazione, se non di fattura, |ventiva. Che ci si dicesse quanti fon- 

ufficiosa per celebrare i meriti dell’e-| di ha lasciato l’amministrazibne di 

eregio cav. Angeloni quale commissa- messasi; quanti ve ne sono oggi; quan- 

rio prefettizio della Congregazione di 

Carità ‘ed istituzioni annesse. 

Secondo il menestrello di palazzo, è 
al cav. Angeloni che i buoni villici 
cemonesi — minorenni ottusi bisogno- 
si della illuminata ‘tutela forestiera — 

devono riconoscenza se c'è un Ospeda- 
le Civile, se. il Pio Luogo ‘è stato ri 
portato agli obblichi umanitari origi- 

nari di « domus pauperum » e se 1°0- 

’ folla sì scoperse commossa e si. dispo-! ipera Pia è sistemata, o lo sarà fra bre- 

ve, nei vari reparti e servizi con diret- 

tive e concetti. più moderni e più con- 

formi «ad un’altà concezione della be- 

ineficenza pubblica ». 
Alle volte, ciò che per alenni costi- 

tuisce titolo di’ meritò, per altri è ra- 
sione di censura e viceversa. E° que- 

stione di indirizzi e di idee. Noi, ad 

cs. diffidiaàmo pnormemente delle co- 

sidette « alte concezioni della benefi- 

cenza pubblica » che hanm» ridotto le 

Opere Pie d’Italia a mal partite. E 
vorremmo che, se queste dovessero 

a 

proprio essere attuate a Gemona, a 

‘farlo ci fosse un’'amministrazione cit-|€ 

tadina e non un forestiero. 

Non è possibile una discussione par 

ticolareggiata in merito a molte delle 

affermazioni coritenute nella corrispon- 

denza della «Patria» e nei riguardi 

di quelli che sono i propositi riforma- 

tori attribuiti al commissario Angelo- 

ni. Non possiamo, verò, esimerei 

fare alcuni rilievi, parte dei. quali 

servir devono ‘a verità 

meriti storici. 
1. E innanzi tutto, per 

giustizia, è necessario dire che il pa- 
diglione nuovo fu costrutto — su pro- 

getti vecchi per iniziativa del 

commissario Inniocenti e col. denaro ae- 

cumulato, allo scopo, dalle Ammini- 

strazioni Congregatizie Cittadine. 

T ved:hi ammin'stratori sapevano 

che non era con le miserrime rendite 

di pochi Risciti e di alcuni censì e 

ristabilire. le 

dovere di 

daljD. 

to sono costati i lavori dell’Ospedale 
compreso l’arredamentio; se e quanto 
si prevede che possa rendere 1l'Oype- 
Gale e quanto l’azi:ndia manicomiale; 

se e come far fronte. ad eventuali de- 

ficenze di una o dell’altra gestione. 

Invece di parole noi vorremmo delle 

cifre. E° forse il cav. Rossini che sta 
elaborandole, quell’egregio cav. Ros- 
sini che, come segretario del Comune, 

ha la responsabilità morale, non 

ciuridica, di tante non lodev oli deli- 
bere commissariali? 

Per quanto convinti dell’inutilità 
dell’osservazione, tuttavia terminiamo, 
contestando al Commissario prefetti. 
zio la facoltà di poter procedere a ri- 
forme che vincolino le amministrazio- 

DR 
Se 

ni future. E ciò perchè — a nostro pa- 
rere -—— nessun Commissario prefetti- 
zio può compiere atti di straordinaria 

‘| briceria 
creda 

  amministrazione se non concorrano le 
ragioni di urgenza assoluta ehe legit- 
timano i provvedimenti prefettizi con- 

ii dall’art. 3 della Legge Com. 
» Prov. E qui non siamo nel caso. 

Il cav. Angeloni se vuol rendersi ve- 
ramente benemeritio, insista perchè il 
sie. Prefetto,indica le elezioni eomu- 
nali al più Presto, e quanto meno pro 

ceda alla costituzione ‘della Chngre- 
gazione di Carità senza attendere la 
promessa riforma dell’art. 5: del R. 

30 die. ‘1923 N. 2840. 
I gemionesi hanno il diritto di pre- 

tendere che il denaro destinato alla 
beneficenza non sia più oltre ammini- 
strato da forestieri, anche se animati 
dalle migliori intenzioni. In fondo, 

questione di dignità. 

La campana dei morti 
E° quella che è 

q 

È 

posta ora su di un 
piedestallo di. pietra, all'ingresso del 
Duomo, Per il suo valore storico | (è 
del 1435) e jper il fatto che reca scol 
pità una terzina dantesca (Vergine   livelli che si sarebbe potuto svi iluppa- 

re e montare, secondo tutte le esigen-| 

ze, un Ospedale vero e proprio. 

allora curarono il reparto manicomia- 

le, industrializzandone, quas', la 
stione. E coi rediti di questa. con Ie 

‘economie (dive impiegai al massimo) 

o e- 

e'ornale fascista-masspnico di merco- 
SA mi Isi portò nella chiesa. dove si svolsero je con altri pochi proventi, un po’ al- 

ila yelta, ampliarono fabbricati, co- 

strnironio la, Chiesa, edifiearono padi, 

elioni. acquistarono case ed accumu- 

larono quelle somme che al domm. Im 

“imico, dopo averla 
Edi ; 1 i panile del 

  nocenti. servirono per la costruzione 

del nuovo edificio. Ma lo scopo pre- 

cipuo di quei valentuomini — che da 

buoni friulani non .si feurarono mai 

della «réclame vi — l'ideale per cui 

essi lavorarono, durante un quaran- 

tenhio, fu sempre quello di porre la 

amministrazione in condizioni finan- 

ziarie tali da consentire, in avvenire, 

senza prey:cupazioni e senza debiti, 

l'istituzione ‘ed il mantenimento del- 

l'Ospedale. Ci sanno, quindi, di icono- 

clastia le frecciate che Ja nota. della 

idiPatria » lane'a indirettamente  con- 

tito l’opera di quegli amministratori 

valorosi, davanti #i quali è non solo 

atto di delicatezza [per un for estiert, 

ma di dovere per un Commissario’ se 

il cappello. 

2, Ai Commissari, prefettizi dell’O- 

spcdale, noi facciamo colpa, di aver, 

sa PRI 
VANI 

Di aver deliberato una pianta 

organica troppo larga e quindi trop- 

po costosa, di aggravio ingiustificato, 

perciò, al bilancio dell’Istituto. Di a- 

ver seguito un indiriza» spendereccio 

e lussuoso e di avere, in qualche ca- 

zi al i à     
Una eertezza, una fiducia, nel ritorno 

fatale della, libertà, oggî coartata. 

Tirando le somme, non è vero che novello vigore a lottare craggiosamen-, 

ed. i tuoi simpaticoni ve ne frechiate te nell’agone della vita, per raggium- tu 
di noi, piuttosto noi, e più volentieri, gere quella mèta che Iddio a tutti ha;       CRE EI Cs 

LA PARROCCHIA di S. Giovanni in 

Xenodocchio ricevette con solennità il 

novello pastore Don Sebastiano Feri 
no già. parroco a Lavariano. 

ce. ne {reehiamo di voi. E dbn questo prefisso, e che ha per ultimo termine 

ti salutiamo | il cielo». — aa dd 

Ciaio nè! Parlarono poi il sig. Luigi 

TRIVIGNANO UDINESE dini della sez. ex combattenti; 
Moran- 

il sig. 

Punebri 
Pr   A nome dei parrogehiani portò. il 

saluto al nuovo pastore il sie, Giusep=; 

pe Pascoli € durante la S. Messa soe 
lenne n accompagnamento d’are hi,! 

fu presentato al popolo Ga Mons. De-| 

    

cano. Alla sera 21 fu illuminazione 

fuochi d'artificio, tutte le case 

parimechia ‘erano imbandierate. 
Al novello pastore oiungano gradi 

ti i mostri auguri vivi igsimi. i 
> RR i 

SOLENNI con grande concorso ail 

eittadini e di popolo ebbelnogt) 1 fu- 

nerali del compianto dott. Antonio 

Carbonate. La salma venne portata @ 

Spalle alla chiesa dai doloni del defun: 

t0, poi in carozza di prima elasse fi 

no al Cimitero: Alla famiglia Carbona- 
to che per onorare la memoria del 

Proprio congiunto elargì 4000 lire in 
beneficenza, fre 1 le quali 500. lire al 

Kiereatorio F dio istituzione tanto 

eNefica e tanto hisignevole di aiuto, 

*moviamo le nostre più sincere con- 
Coglianze. 

bo eis sk 

COMMOVENTE saluto è stato quel 

Jo che fece il 3; corr. ta! cittadinanza al 

   

        

suna fra le più mobili figure di popo, 

dell&i]are convinto, uno fra i migliori sol- 

Minutti — Trivignano ri- Sclausero Raffaele per la coop. agri 

COMMOSSA accompagnò, mer-'mandamentale il sig. Tosoratti per 

la I di consumo ; il sig. Cautero So 

‘popolari del mandamento di Pal- 

verente ‘e 

coledì sedrso, all’estrema dimora, 

sabna del compianto Francesco. Minut- 

ii: [manovra ed nfine commosse, parole eb 

Con Francesco Minutti è scomparsa ‘be l’avv. Castellani, il quale, portando 

il saluto del comitato Prov. dell’Unio- 

ne Reduci di Guerra, rievocò il valo- 

roso contegno del soldato in guerra 

e le sue civiche virtà a favore del suo 

popolo. . 3 

Mentre lam usisa suona le dolenti 

note di unt marcia funebre, la salma 

scendeva nella» terra del. Camposanto 
natio che materna la accolse. 

dati dell’Idea che nessun estacolo te- 

meva per il trionfo. della. giustizia; © 

di ‘quei sacri prineipî cristiani cie s0- 

ho la base prelsipua, di ogni civile a- 
zione, i 

Carattere buono e franco, amò e 

combattè per la causa degli umili, e- 

spletando la sua opera in ogni ramo i i i 

di assistenza. Fu più volte, consigliere Alla tua memoria, buon Minutti «il 

comunale, presidente dell’Unione Re-|Friuli» sì inchina riverente ed alla 

duci, Segretario del Partito e quanti desolata famiglia invia sentite condo- 

devono @ lui il buon consiglio e spes-!glianze. 

so anche l’aiuto. | RAGOGNA 

Carattere aperto. edi iii Improvvisa morte idel parroco. _ 

quando queste doti maggiormente r i- Domenica mattina il Parroco Don Do- 

chiedono sacrificio e rinuncia. Per la'menico Comelli, mentre si recava calla 

sua rettitudine subì ingiusti moniti e'!S. Messa veniva colpito; da vasaliai 

  

  

ll’esilio specie quando. l'a follìa parla-'cardiaca, dti la porta Vella Chiesa 
ì 
| 

mentare dava campo ali gregari di com di S. Giacomo. 

mettere ogni sopruso ‘per raggiungere | L’immatufa morte del Sacerdote 
. ì G*& rà - 

iT famoso plebiscito del 6 aprile. suscitò profondo dolore, 

  

\\mocenti -— il cav. 

Iso, l’unò. distrutta l’opera. dell’altro. 

‘Ed, a questo ‘proposito, ci saprebbe 

dire l’attuale Commissario, il perchè si 

lsiano gettate alle fiamme -—— se è ve- 

lo cuanto ci fu riferito — gran par- 

ite delle copie del Reg. Gen. Interno 

deliberato ar Innodenti ed approva- 
Ito dalla G. A, il, 19 sett. 1924, co- 

‘pie la tana delle quali costò parec- 

chie centinaia di lire? Perchè immo- 

a [bilizzare, 23.000 lire in un appareechio 

radiologico quando a Gemona non c'è 

== per ora — il usa radiologo che 

lo sappia adoperare? 

A proposito, poi, del reparto chirur- 

vico, sarà bene, un ‘giorno [parlarne 

anche ‘per alzare certe cortine e sco- 
prire gli altarini di certi concorsi e di 

deo nomine. 

‘E rion si parli di «montature » nel- 

  

‘Je nostre critiche, quando si deve am- 
mettere -£ come fa il comuniéato uf- 

ficioso — che dopo i lavori dell’Im- 
Angeloni partendo 

da concezioni diverse — trasformò la- 

trine in bagni, « valorizzò ) due serba- 
toi d’acqua, aprì comunicazioni tra il 
vecchio ed il nuovo lopale e costruì 
pareti per riformare il piano Innocen- 

‘ti, regolarmente approvato dalla G. P. 
Ai i Sr 

E’ 
ca beneficenza » che consente di 

isti scherzi col denaro del povero? 

  

  que- 
E 

1 

© lavori? 
Sui propositi riformatori non pos- 

“gii amo pronunelarei : «nche perchè enun 

  

dato fondo a ogni disponibilità &nan-| 

madre figlia del tuo figlio etc.) il ne-| 
gettata giù dal cam-! 

Duomo ‘nel febbitaio del 

1918 — cedendo alle istanze del Sin- 

daco e della fabbriceria — decise di 

esentarla dalla requis'zione. E la re- 

stituì. Ma. a liberazione avvenuta, il 

Commissariato per le Riparazioni di 

emerra di Treviso, dol pretesto di a- 

ver dotato il Duomo di altre campane 

e di ritenere quindi quella dei Morti 

  
del idi Mi 

CCD. 

:Duomo {Gemona. 

  

Malattie Polmonari 
MALATTIE REUMATICHE 
Dott. F. CEPPARD: Rist X Siermia sol 

teri e pRbecat ace 

UDINE - Via Aquileia 9. UDINE 
1) Giovedì -e la Domenica a Portogruaro 

— GABINETTO RADIOLOGICO — 
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1 pezzo L. 0,80. Una dozzina L. 8.00 

Deposito presso le Coltellerie 

L. P. F.Ili MASUTTI - Udine | 
VIA MERCATOVECCHIO 
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CURA 

Villa S. Giusto 
CASA DI 

“ FATEBENEFRATELLI,, 
Gorizia - Corso V. E. Ill 106 - Telefono 46. 

SANATORIO per malattie interne e del 
sistema nervoso; Reparto chirurgico-ostetrico 

. ginecologico. 
i 1 libera 
dell’ operatore. 

Tuiti gli apparati più moderni per terapia 
fisica. Impianti completi per balneoterapia, E- 
lioterapia. Cure dietetiche. 

Direttore sanitario : dott. VITTORIO 
PAVIA. Dirigente riparto chirurgico : dott. 
Luigi Sussig. già aiuto della Clinica dell’ Uni- 
versità di Vienna prof. Hochenegg. 

Dirigente riparto malattie interne e nervo- 

dott. Vittorio Pavia. 
Escluse le forme infettive e. mentali. 
Per informazioni e prospetti rivolgersialla 

Direzione. 

la scelta del medico curante e 

se:   
  

      di proprietà governativa, la reclamò. 

Non valsero proteste e spiegazioni : 

«l’ultimatum » alla fabbriceria di pa-| 

garla o di veder sela portar via «ma- 

nu militari» non ammetteva repliche. 

Allora la fabbriceria ricorse al M:- 
nistro dei LL. PP. E la cosa è oggi 

risolta favorevolmente. Infatti il com- 

mendatore Ravà, Commissario per. le 

riparazioni, in data del 20 corr. serive 

all’on. Fantoni, così: 
«In relazione alle vive premure ri. 

voltemi dalla S. V. on. mi pregio co- 
munf:arLe che in data odierna ho di 

sposto perchè la campana dei Morti 
venga ceduta gratuitamentie alla fab- 

re merc 

» 

la   

  

Gabinetti Dentistici 
Dott. Bermardi 

Medico Chirurgo Specialista 
CIVIDALE : martedì - sabato 

UDINE - Via Mercatovecchio - Ingresso Via Mercerie 2 
(gli altri giorni) — 
  

  

‘MALATTIE NERVOSE 
UMINE - Piazzale 26 Luglio - Telefono 518 

CASA DI CURA 
DELLA CIRCOLAZIONE E DEL RICAMO   

  
Società Friulana di Elettricità. 

Lampade - Materiali elettrici - Impianti. 
Via Mercatovecchio ID. 4 (Teleî. N 584) WIDIMNE 

Prezzi di assoluta concorrenza per far conoscere 

i nuovi prodotti. 

  Prof. G. Calligaris - Dott. Cav. S. Pascoletti 

Dott. A. MAZZOLLA 
già assistente nell’ Istituto Patologia medica R. 

Università di Pavia - nel Sanatorio Umberto . 

I. di Milano - nell’Ospedate Maggiore di Bologna. 

MALATTIE DI PETTO :: MALATTIE REUMATICHE 

RAGGI &X 
Diatarmia - Sole alta montagna 

CIVIDALE- 

  

  

audi ‘e 

Giorni non festivî 

ore 10 - 14 

  

PREMIATA DITTA 

GIANNETTO PENAZZI 
Autorizzata per fare impianti elettrici dalla Spett. 

«l’alta concezione della pubbli 

perchè non direi quanth costarono ta-: 

Per reclame: Lampade buone a La. 3. 80 
- e eat 

    

peretanee entre] 

del Dott. A. MILANI 

E il più antico e migliore specifico| 
= contro La Afta Epizootica = 

  

       
  

              

Guarigione rapidissima 

        

  

      

Firtufi voro 
INA Aipiazion ONE   VACCA AFIETTA DA AFTA EPIZOONICA 

Anticipando L. 12 alla Soc. Anon. Dott. A; di & Ci Vel 

‘rona - si riceve franca con istruzioni una bottiglia sufficiente per 2 

‘bovini. 
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| vanile cattolico. sulla lotta contro la 

‘bestemmia, 

in un blocco di pietre, sormon tata 

«pera del 

pianto dott. 

| tuzioni locali, 

| te di Belluno per i congiunti. 

CRT STE 
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RIVE D'ARCANO| «Addio Guido » — gridò alto il fr: o Lione Pd (SA mi îotti | | e sposi a 

ng gridò alto il fra- tutta assorta ancora nel dolore. ‘TÀ tutte le poesie (molte inedite) ver- Lo scopo altamente patriottico. del- : : sa 

: p (molte inedite) p Dè Un suggerimento famigliare | ; 

Festa operaia. — Giovedì 19 p. p. 

la nostra Società Operaia Catt. di M. 

Soccorso celebrò la sua XV.a festa an- 

nuale. 

La grande maggioranza! dei soci \par- 

ideipò \compatta, attorno al vessillo, 

alle funzioni di Chiesa durante le qua- 

li furono rivolte sappropriate parole. 

Alle 3 pom. si formò il corteo pre- 

ceduto dalla fiorente ‘banda di Ma- 

drisio, per recarsi ad ‘udire la confe- 

renza dell’illustre on. prof. comm. G. 

B. Biavaschi. 
L'iovatore, che fu tra i fondatori del 

la Società, illustrò gli scopi della mu- 

tnalità, ed i doveri degli operai nei 

riguardi della attuale legislazione s0- 

ciale. Parlò con felici spunti, sui do- 

veri morali delle Sdcietà Cattoliche, 

in modo speciale sul movimento gio-       
e sulla. diffusione della 

buona stampia. 

La ibella conferenza sì chiuse. tra 

entusiastici applausi. 

La festa ben riustitia, con la tradi-. 

zionale biechierata e fcol {più erande | 

entusiasmo. 3 

Va un grazie all’illistre comm. Bia- 

vaschi, ‘alla Società donsorella di Ma-; 

drisio che ci onorò con la sua presen- 

. Za. 

‘Un grazie ancora alla banda di Ma- 

drisio che non sa dimenticare le vee-, 

chie amicizie. 
| . SAVOGNA: 

La festa di S. Giuseppe. — Gi iovedì 

19 marzo nella frazione di Clepeti-; 

schis, con immenso. concorso di popio-: 

lo venato dai paesi della Slavia nostra, 

| stra, fu festeggiato S. Giuseppe e nel 

temi: stesso ebbero le dovute onoran-. 

ze 1 nosiri Eroi caduti per la Patria. 

Alle ore dieci, nella restaurata chie-: 

setta, Mons. Petriciz benedisse la sta- 

tua di S. Giuseppe: indi il rev. don 

Giuseppe Chiacig, con. faiile ed erudi- | 

ta' parola, tessè il panegirico del San-, 

to Patrono. Dopo Ja. Messa, cantata! 

bene dai cantori locali, seguì la pro-, 

cessione attraverso il paese addobba-, 

to a festa con ‘archi trionfali e fiori: 

una trentina di ragazze vestite a bian- 

co e portanti palme, davano maggior 

orazia e risalto al corteo religioso. E-' 

cheeciava forte il frequente sparo di) 

mortaretti e la banda di Azzida sì è. 

affermata brillantemente sotto cla d-| 

rezione del maestro Moschioni. | 

Alle 12, dopo la cerimonia’ religio-| 

seguì la benedizione del Monymen, 
Ì 

sa, 
to ai Caduti. 

Tl monumento, una 

coî nomi dei gloriosi caduti, 
lapide di marmo, | 

murata: 

da; 

erode da due oranate, è 0-| 

maestro Zaedaria Venturini. | 

Alla cerimonia part#ciparono tutte. 

le autorità locali e le rappresentanze, , 

in primo luogo quella numerosa deil 

combattenti. 

o una 

TARCENTO 

Una folla insponente circonda. com | 

mossa la Salma del dott. Guido Bene-| 

detti. — Le onoranze funebri al ‘com-| 

Guido Benedetti hanno 

dimostrato «di quanto affetto egli {os- 

se circondato. 

Amki e fammiratori accorsi anche | 

te folla, 
o ta, 

insistente, si raccolse per dare lVulti- 

“ mo saluto all’amico, al benefattore. 

Una ventina di corone, tutte le isti- 

una larga rappresentan- 

za del Clero, nella Parrocchiale ese- 

quie solenni, un, corteo interminabile, 

le strade ‘casè e negozi ed esere 

ogni dove un'ala di 

gpettatori commossi, di tra i quali 5 

gni qual tratto zoppiavano dei sn 

ghiozzi, Imentre donne ‘e bambini sl 

chinavano pregando. 
| 

Non le donne soltanto, ma gli uo- 

mini maturi e fieri e ciovani, non sa- 

pevano irattenere le lacrime. La ba- 

ra, nella sua bella. semplicità, veniva 

portata a braccia da giovani amici, la 

maggior parte gente del popolo che e- 

gli tanto amava, ricambiato. 

Ai cordoni il prof. Varisco, prima- 

per 

gi a lutto, e per 

rio dell'Ospedale Civile di Udine, il 

‘cav. uff. dott. Cavarzerani, Presiden- 

te dell'Ordine dei Medibi, il dott. Bon- 

fadini per il Sindacato, dei Medici, il 

rao'. Gino Mosca per il Comune di Tar- 

cento, e il sÌg. Foschia el- 

lo di Ciseriis, l'avv. Candolini per gli 

‘amiei. 
| 

* Accompagmavano la Salma il fra- 

tello Colonnello Benedetti è altri pa- 

renti. Al Cimitero la follà imppnente 

sempre ferma, nonostante il. maltempo 

sì raccolse ad udire la commemorazio- 

ne affettuosa ‘che ‘dell’Estinto tessero- 

no gli orateri. 
n 

Pirlarono il rag. Mopca e ll cav. 

Uso Ripari per il Comune di Tarcento, 

il rag. Gino Pido per il Comune di Ci 

seriis. il dott. Bagnara, per i medici, 

‘Pavv. Candolini per gli amici, mn rap- 

presentante della Società Operaia, il 

dott. Zanini di Padova e altro. paren- 

Com/era calda e commossa la parola 

di tutti. Come vibrava d’intorno vivo 

ricordo del suo patriottismo, della sua 

fede cristiana, della sua bontà, della 

sua fierezza morale, del suo sentimen- 

to di cristiano perdono col quale vol- 

le chiudere la sua esistenza, tanto tra- 

vagliata ormai dal dolore! 

È intorna erano volti pensosi, era 

no sospiri e lagrime; era un ‘consenso 

discreto e .commpsso. 

Comitato poril monumento provinciale in Utino 

Patria, Giuseppe Ellero. 

:i Mions. 

sfidando la pioggia dirotta, €;Don 

1100 

Attilio per quel 

tello, quando gli amici lo ebbero com-|. Guido Benedetti, com’è bella e san-'cate allo imizio 

posto amorosamente, : don le loro mani 

accanto alla madre e una pioggia di 

fiori lo copriva. — « Riposa in pace, 

«con la madre e con la figlioletta! E 

benedici tutti questi buoni che ti pian- | 

gorfo e che ti omorano! Orrivederci! ». 

La commozione non si può più con- 

tenere e lar folla si scioglie, silenziosa 

  

   
Commemorazione di Giuseppe Ellero 

La commemorazione dell’illustre 

poeta iavrà luogo mella sala del Ri- 

creatorio Festivo. Udinese ‘domenica 29 

corr. alle ore 16.30. Eedo il program- 

ma: 
Parte prima: 1) Giuseppe Ellero 

poeta, a) Fantasia notturna; b) Ode 

sull’Egeo; ‘c) La rondine piccarda. — 

2) Tomadini - Adagetto sostenuto (i- 

nedito) per quattetto d’archi. — 3) 

Commemorazione di Giuseppe Ellero, 

Oratore : dott. prof. Riccardo De Gior- 

gio. — 4) Mozart - Andante del quar- 

tetto n.'13 re mimore. 
Parte seconda: 5) Giuseppe Ellero 

drammaturgo «Il Segretario di Vit- 

torio Alfieri» commedia in un atto. 

La ‘scena ha luogo a Parigi nel lu- 

viiò 1789. 

L'Istituto Musicale J. Tomadini par- 

tecipa alla Commemorazione con gli 

allievi: sig. Bruno Cuttini, I.o violino; 

sig. Plinio rag. De Annà, viola; sie. 

Eligio Ciriani 2.0 ‘violino ; sig. Pio Bu- 

iatti, violoncello. 

a Giuseppe Ellero 

Pervengono al Comitato numerose 

ed autorevoli adesioni, che d't'ono a- 

pertamente con quanto entusiasmo il 

Priuli sì prepara ad onorare, come si 

conviene, il gentilissimo ppeta della 

Fra le personalità distinte che han: 

no aderito finora; notiamo S. E. gr. utf. 

A. A. Rossi Arcivescovo, S. E. 

l’on. gr. uff. Spezzotti sottosegretario 

di Stato; Padre Agostino Gemelli, Ret- 

tore dell’Università Cattolica di .Mi- 

lano: il Prefetto del Friuli, gr. uff. 

Rieci: S. E. Mons. L. Pellizzo; S. E. 

Mons. L. Paulini; l'on. sen. Bombig, 

Sindaco di Gorizia; l’on. P. S. Leicht; 

l'on. L.- Fantoni; l'on. A, Gilardoni ; 

S. B..IHon. Antonino Anile; |S. Ecc. 

Mons. Lmigi Fogar, Vescovo di Trie- 

ste; L'on. co. Gino di Caporiacco; il 

Gommissario Prefettizio di Udine; il 

Sindaco di Aquileja, di Cividale € 

molti altri ancora. 
Questo plauso eoncorde per onorare 

la menmioria di Giuseppe Ellero, torna 

gradito a quanti amarono ed apprez- 

zarono  l’indimentirabile Estinto, ‘e   
sprona tutti a concorrere tangibilmen- 

te. alla sua glorificazione. o 

Ila LISTA 

(S. E. Mons. A. Rossi Arcivescovo, 

delta Presidenza d’onore L. 250 

S: E, Mons. Luigi Pellizzo 100 — sig. 

da lontano, tappresentanze, autorità, Giuseppe Pellisser 100. — comm. avv. 

‘ma sopratutto una anonima, Imponen-| (x, ‘Briosadola;, membro di’onore 100; 

G. B. Facci, Parroco di Muzzana: 

-- Ditta Tonini, scheda N. 1196, 

L; 198 — Insegnanti di Via Dante 114 

— Impiegati Banca Cattoliza 123. — 

hanno offerto L. 50: comm. prof. Er- 

colo Carletti, Mons: Tosolini, Clero di 

‘S. Giacomo (Udine), prof. Arturo Col 

lawini, prof. ‘Giuseppe Fantoni, Gemo- 

na, prof.ssa Jole Zilie, dott. Guido Pa- 

renti. sig. Angelo Croattini, Dora Can- 

ciani in Frova, co. Isolina Deciani, D. 

Antonio Micossi, Arciprete Cimetta — 

raccolte. dal sig. Eugenio Taddio 40 

— offrirono L. 80: Ditta Bearzotto-T'o- 

so, Grosso don Giuseppe; Moro. Gio- 

vanni — Sorelle Rossi 28 .sdheda N. 

1212; O. Burello, Risano 27 — Supe- 

ta la morte così, in un impeto d’amo-| 

re, fra il pianto e le benedizioni e la; 

ricordanza di un popolo! 

Alla tua compagna, alla tua figlia 

viene il conforto di questa grande bon- 

tà che unisce nella Fede la vita del 

tempo a quella dell’Eternità! 

Ai militi che lo disarmarono disse 

che era stanco di vivere e che aveva 

deciso suicidarsi... sparando in aria! 

L’Ermacora, che si dichiarava Îa- 

seistai della terza ora, dide un comu- 
nicato del fascio udinese, non è più 

fascista. à 
Certamente dopo i colpi in... aria! 

_I Commissari governativi incaricati 

di reggere i la Associazione Nazionale 

Combattenti, hanno dichiarato sciolto 

il Consiglio Federale della Federazione 

Friulana Combattenti. E’ stato nomi- 

nato un triumvirato ‘incaricato di reg- 

gere la Federazione Combattenti, nel- 

le persone dei signori: Mombellardo, 

Luchini, Bozzini. i 

Comunicato! 
La premiata Ditta Giannetto Penaz- 

zi — autorizzata per fare impianti e- 

lettrici dalla Spett. Società Friulana 

di Elettricità — avverte tutta la Pre- 

giata Clientela che ha trasferito il 

proprio negozio di lampade e materia- 

li Elettrici in Via Mercatovecchio N. 

4 - Telefono 5-84. - Udine. 

Prezzi di grande concorrenza. 

Sconto speciale ai Signori rivendi- 

tori, alle Fabbriccerie ecc. 

Caterina Percoto 

Sabato scorso alla seuola Magistrale 

Arcivescovile la prof.ssa Alma Bono- 

mi parlò su Caterina Percotto, nobile 

ficura di donna friulana, iniziando  60- 

sì un ciclo di conferenze su donne il 

lustri organizzato dall’Unione Femmi- 

nile Cattiolica. 

Dette conferenze verranno poi. stam- 

pate e raacolte in volumi speciali. 

l'illustre donna riscuotendo alla fine 

calorosi applausi. 

impresario delle: pompe funebri 

Combattentismo | 

La prof.ssa Alma Bonomi parlò sul 

della conflagrazione eu. 

ropea fino all’apoteosi del « Milite L 

enoto.», Scritta ‘dall’Ellerto per « il 

Friuli» in ricordo della celebrazione 

del valore italico. 

telletto e della altezza lirica dell’EL 

lero; un avvenimento che sorpassa la 

ristrettezza Megionale ‘in quanto «che 

Giuseppe Ellero fu il vero ed il più 

robusto ‘pneta dell’epoca tumultuosa, 

l’umanista buono che seppe cantare 

col cuore e coni l’anima le più mira- 

bili glorie. o 
Salì uno fra i primi contributi al- 

la memoria dell'Uomo che onorò vera- 

mente la piccola e grande patria. 

na culia 
La famiglia dell’avv. Elio Tonutti, 

Segretario del Partito Popolare Friu- 

lano, è stata; in questi giorni, ralle- 

orata dal sorriso angelico di un fiore 

di bimbo, al quale venne imposto il 

nome di Giuseppe. 

Al Segretario Politico avv., Tonutii, 
alla sua signora le nostre congratula: 

zioni e rallegramenti; al piccolo Bep- 

pino gli auguri migliori di una fio- 

rente primavera di felicità e di gioie. 

Che cresca robusto e forte, e dietro la 

suida saggia e buona dei genitori di- 

‘venga. aneh’egli assieme a noi uno 

dei più fieri soldati, uno degli. impa- 

‘Ividi assertori.e difensori dell’Idea pp- 

polare. 
n 

“ Battaglie sindacali ,, 
Siccome l'ex «Giornale di Udine » 

per coerenza li... Sinedrio non pub- 

blica i comunicati delle corporazioni 

sindatrali' fasciste, i dirigenti delle or- 

canizzazioni « proletarie fasciste » SO- 

no venuti nella determinazione di pub- 

blicare un foglio per conto proprio che 

uscirà fra breve, col titolo. « Battaglie 

Sindacali ».. tanto per addimostrare la 

tesi pisentiana del fascismio integrale... 

® ® si ° 

Bollettino dei prezzi 
sui mercati di Udine 

| PORAGGI: Fieno dell’alta di La 
qualità\ da L: 25 ‘a 29 — id. di ILa 

qualità a 24 — id. della bassa di La 

qualità a 23 — id di Ha qualità a 21 

— Erba spagna da 32 a 39 — paglia 

da 26 a 28 — strame da 16a 19 il Qle. 

CEREALI: Frumento da L. 175 a 

195 — granoturco giallo da 97 a 110; 

id. bianco da 95 a 105 — cinquantino 

da 90 a 100 — segala da' 160 a 175 — 

avena a 125 il quintale.   condannato 

Il 6 dieembre 1924 ebbero luogo i 

funerali .di una persona appartenente 

ad una distinta famiglia cittadina. La 

impresa Pittoritto a mezzo del Suo in- 

caricato sig. Giuseppe Vau passò lo 

incarico ai trasporti funebri della dit- 

ta Agostino Cicinelli, che, come è mo 

to, ha rilevato dal comune l’appalto 

pel servizio pompe funebri. 

Durante i funerali si verificarono 

aleuni inconvenienti e la famiglia del- 

l’estinto reclamidò verso il comune (ai 

fumerali mancavano i valletti, la c0- 

rona di famiglia non era stata collo- 

cata sul feretro -e sostituita da altre, 

ece.). | ' 

Fu ‘allorja che l'impresa C4ainelli, 

che si era assunta il servizio funebre, 

riversò ogni responsabilità sulla. pers0- 

na di Giuseppe Vau, contro il quale, 

anzi, sporse denuncia per truffa. 

; discusse la causa alla Pretura, Ci 

cinelli era patrocinato dall’avv. Bel 

lavitis. mentre Von, Cosattini difende- 

va il Vau. Pubblico Ministero l'avv. 

Gomirato, Pretore l'avv. Marsicano. 

Il P. M. ritirò l’aggusa contro il 

sie. Vau chiedendo l’assoluzione. L'on. 

Cosattini nella sua brillante arringa 

sporti funebri. cs 

TI difensore dopo aver lungamente 

F ni TT vull’: ‘ x È apra "ade T di 

parlato sull’argomento chiese l'asso 

zione per inesistenza di reato.   riora Ricovero Cividale 26 — offrirono 

IL, 25: Dante Talmassons, co. Antonio 

e Gabriella Berretta, cav. 0. Zagolina, 

Renati, don Orazio Marchetti, Teresa 

d'Attimis, Monigo, Caterina Preschi- 

Volpe; Giulia Canciani — offrirono Li. 

90: cav. D..G. B. Pigani, Udine, Ma- 

falda. Pellizzo, Fratelli Menazzi, — I- 

talia Migotti-Montido 15 — Offrirono 

L. 10: P. Agostino. Gemelli; D. Vin- 

cenzo Mauro, Pertegada; Franco di 

Attimis-Maniago; Regina Freschi Tren 

ca; Fides ed ‘Elda-Borghese; Maria 

Conti; Elisa Savarini; famiglia Petro- 

          
niò; Mons. Ambrosi, Venezia; Angelo 

TN Pretore accogliendo la tesi del 

P. M. pronuncia sentenza di assoluzio- 

ne per inesistenza di reato, eondan- 

pando il denunciante sig. Agostino.Ci- 

cinelli ai danni per denuncia temera- 

‘Onoriiceoza al pro. Petronio 
All’illustre. prof. Giorgio Petronio 

è stata conferita dal M. P. I. la Crocé 

di cavaliere della Corona d’Italia per. 

insigni meriti scolastici. 
Sabato sera, nella trattoria ale Vi 

mise in luce gli inconvenienti che Sl 

verificano col sistema attuale di tra-| 

SEMENTI: Trifoglio da L. 5 a 8; 

erba spagana da 7 a 9; altissima da 4 

a 5.50; variolo a 10 il Kg. 

PRUTTA E VERDURA: Mele da T.. 

60 a 150; noci da 280 a 350; nociuole 

da 500 a 700: aranci da 100 a 175; Spi- 

nacci da 180 a 220; cavolfiori da 160 

a 200; broccoli da 1:20 a 140; radic- 

chio da 200 a 230 il quintale. 

COMBUSTIBLII: Legna faggio ta- 

eliate da 14 a 16, legna in sorte da 12 

a 15: stanghe da 13 a 15 il quintale, 

BESTIAME: Bupi a peso vivo L. 530 

a peso morto 1045; vacche a peso mor- 

to massimo 820, minimo 500, vitellini 

a peso vivo 610; a peso morto 120; 

suini a peso vivo 670 a peso morto 

790. 

Mercati della settimana 
Mercoledì 1 Aprile: Latisana, Per- 

velda. ì 

cile, Portogruaro, Ponte nelle Alpi. 

Venerdì 3: Gemona, S. Vito al T., 

Conegliano, S. Biagio Callalta. 

Manzano. Civdale, Tarvisio, Belluno. 
» ” 

BREST gl Cao O 0A DI) incisore nen 

  

12-18 aprile p. V. 
La Pesca andrà 

battenti e pro Asilo Infantile. 

Comitato d’onore: medaglia d’oro 

Visentini-Feruglio, on. comm. Magg. 

Sarà una nuova rivelazione dell’in-| 

cotto, Oderzo, S. Giorgio della Richin- 

Giovedì 2: Udine, Cervignano, Sa- 

Sabato 4: Pordenone, S. Giovanni di . 

mne 

PAVIA DI UDINE 

iniziativa, indicendo la festa per "i 

a totale beneficio 

delle Madri e Vedove, Mutitali e com- 

L. Russo, dott. Gav. S. Cesan-Benoni, | 

{Mario Maria d’Ari, gr. uff. on. avv. 

co, Gino di Caporiadco, cav. T. Brida, 

la ricorrenza più fausta alla Patria 

nostra, nonchè quello filantropico di Non trascurate mai una ferita, u- | 

    

  

goccorrere ai tanti sacrificati e mino- na :contusione, una graffiatura. Lavate | Au 

rati di suerra, fanno sperare in un immediatamente la lesione e applicate | Per e 

aiuto generoso. > l’Unguento Foster. Questo unguento è | 

Daremo nota dei volenterosi com- antisettico, meravigliosamente cal- | A 

ponenti il Comitato esecutivo. mante e cicatrizzante. — Ovunque: li | 

i re 7. oa 

i XA 
| 

i 
o 

> I 

“% Pa gi ‘ti Cooperativa Na BD Pagine politiche WI Di 
” 

Rditi dalla Casa Editrice Ceccoli, di PALMANOVA » Via Tr 

Napoli, saranno tra giorni pubblicati. 1 soci sono invitati ad intervenire (Co 

all’Assemblea ordinaria che si terrà | 

presso la sede Socialé il giorno 31 |. 

Marzo 1925 alle ore 14 per deliberare | 
sul seguente È 

mares 

| Pecot 

i primi ‘volumi della collezione « Pagi 

ne Politiche ». | 
In questa collezione, che curata dal 

pubblicista Renato ' Massimo ‘Angiolil- 

Jo, saranno pubblicati volumi di Artu- 

1) Labriola, Massimp Rocca, Mario 1. Bilancio - al 31 dic. 1924, previa 

Grieco, Enrico Flores. Seguiranno al-|relazione del Consiglio e dei Sindaci; 

tri volumi dei nostri migliori seritto-|. 2. Proposta di messa in liquidazione 

ri politici. i _’‘le& eventuale nomina dei Liquidatori; 

Tl primo volume che uscirà sarà un|[8. Proposte varie; ; | 

volume polemico di Arturo Labriola. Trascorsa un'ora l’assemiblela sarà 

i MO [Valida con qualunque numero d'inter- 

LE + . venuti 
? ° 1 

Sono SAU i vostri Reni * | Palmanova, 15 Marzo 1925. 

Sono A le vostre caviglie, gh LA PRESIDENZA 

occhi hanzio le' borse, le membra sono aio 

e se di oa nei mu Consorzio Friulano 

scoli e giunture? E” debole la vostra sai l'annavatiun di Nenduniana. 

schiena, dolorante se vi curvate e vi fra Cooperative di Produzione 0 Lavoro 

fa soffrire continuamente? E’ brucian IN LIQUIDAZIONE 
Le] I? SELE N Fo) ( Si 5 

te l'emissione delle urine? Contengono Le (ooperative consorziate sono in- 

LS renella sedimenti? Non trascu vitate all'Assemblea straordinaria che 

rate questi sintomi di debolezza rena avrà luogo in prima convocazione il 

le. Liberatevene prontamente con l’u giorno di giovedì 16 aprile 1925. alle 

so delle Pillole Foster per i Reni. — ore 1430 nei locali dell'Istituto Fe- 

Ovunque: L. 7, sei scatole L. 40. Per derale di Credito, Udine, per delibera- 

Lr 

ORDINE DEU GIORNO 

Batt agl 

dove. 
n han: 

rm ent: 

togetto 
tato « 

herra I 
I mar 

re, ha 

rere AP 
ie 
ttera a 
ille oss 
=nte 1 

orici € 

ndo e; 

  

    

    
posta aggiungere 0.50. Dep. Generale re sul seguente >cessal 

C. Giongo, Cappuccio, 19, Milano (8). ORDINE DEL GIORNO: \erito. 

atte le 

i erite 

ella gu 

i che 
Dn qu 

bn not 

1. Nomina dei sindaci. 

Qualora gli intervenuti non raggiun. 

cano il numero legale la seconda con 

vocazione. per la quale è valido il pre- 

sente invito, è fin d’ora indetta per il 

giorno di lunedì 28 aprile 1925. ore 

: XX X= 

Carlo Liva — Dirett. respons. 
Arti Grafiche Coop. Friulane — UDINE 

ECONOMICI 

mune 

    

  
  

  

  

  

  

    
Commerciali 14.91 14.30. ilancia 

i Di Udine, 24 marzo 1925. siena, 

Offerte impiego lavoro .. TL Liquidatore renda 
FALEGNAMI abilissimi costruzioni Dott. UGO MONTINI È e 

serramenti, cercansi. Inviare offerte, ; ; fasi biso 

Cassetta 7 E. Unione Pubblicità Bolo{f  GABINETTI DENTISTICI stà DA 

ona. 
Bet 

" E DI PROTESI DENTARIA > il no 

® ® 
$ 

© o he no 

v i î I d MEFPICANE mnestate e selvatiche Dott. i). D Ami Ai ati im 

Scrivete VIVAI RICCADONNA Canneto Pavese; 
attori 

UDINE; Via della Posta. 26 
(Angolo Via Lovaria) 

TOLMEZZO - Piazza XX Settembre 
(P avi a) 

Var can 

D Sly e   

  

    
   

  

    
  

‘ament 

i TP n la, eso 

Dott. À 9 BALDASSARRE d salle 

Casa di Cura per Matatito degli Occhi |A sr 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 4 asso 

ratorie per occhi loschi; cura radicale della | bale a 

lacrimazione o operazione della cateratta ine è 

ulti dalle ore 1o-12 e dalle F;-17 {® ui 

Telelonio AN. F00 ente Dich 

Cussignacco Is - Udine ue DU 
ggiun 

CURA SPECIALE lella. 

i ri-Gi 
i 

lori-Gi 

4 corso 

. E È à latore 

== Mialgie e nevralgie reumatiche = vvoc: 

Dott. GIOVANNI FAIONI n° 

  

   

  

       

fate un IN 

    

  

    

  

pediluvio Via Lovaria - UDINE so 

saltrato Lt 
i fi 

i } ia : e Y 

cen ciò, avete IRR un Fi PROF. into 

pediluvio reso medicamentoso ed 05” na fo 

sigenato, impossibile ad ottenersì m di Ia SILVANO MENGRETTI lato C 

aliro modo. Un siffato bagno si pre- i | UDINE - Manin 110 fat 
para facilmente aggiungendo una $ 

piccola manciata di Saltrati Rodell in per MALATTIE CHIRURGICHE (dalle-13 alle 18) mrna 

a TRICESIMO 
una bacinella d'acqua calda. Immer- » ; Robil: 

sete i Vosiri piedi in quest'acqua Et Endoscopie >: EGR 

saltrata e conoscerete in breve la TEST COR Vie orinarie!tà 

gioia di avere dei piedi sani ed in a.5 minuti dal Tram TE x 

in modo che anché .. (dalle 8 alle 12) apparato digerente il g 
perfetto stato, 
  

    nelle scarpe più strette vi sentirete 
eten: 

Ania VOsenorO quanto nelle più 
Rc 

comode calzature. 
& ‘ant 

‘E assolutamente garantito che i Malattie Nervose Losa) 

ente ‘saltrati Rodell vi sbarazzeranno di 

qualsiasi gonfiore ed ammaccatura, Dott. CESARE BELLAVITIS   di qualsiasi sensazione di dolore e di 22 ai 

bruciore, di tutti i calli e duroni, Capo Reparto Ospedale Provinciale 35 
chia 

     
Riceve : ore 13 - IS. 

Cure elettriche - Wassermam 

Udine - Via Grazzano | (P. Giacomelli) 

insomma, di qualsiasi male ai piedi, 
Se ciò non avvenisse, vi sarà resti- 
tuito il prezzo d'acquisto dietro sem- 
plice domanda. I Saltrati Rodell si 

ant 

    
  

      

    

  

d vendono in tutte le farmacie. etto 

Il X.o della guerra e la Pesca di be- II CASA Medi 

neficenza. — La sezione combattenti, i N Xx K= i er malattia DD RO spaini è Je ] 

raccolto il vigo desiderio del popolo, | a i È UO RASO tetto 

di solennizzare la sagra tradizionale . “ pe cge. Dott. GUIDO PARENTI | No 

di quest’anno . Decimo anniversario 
Da ; E sa 

della guerra, con una Pesca di ‘benefi- | Nongiovi ( | Fini S SPECIALISTA i x0 7 

cenza ha deliberato di acconsentire al- a Cussgne TINA lo P 

  

Ud si 
lavo; 

“IL CENA( 
«CAFFÈ DEGLI ARTISTI 

Via Mercatovecchio N. 4° - UDINE - Tel. 5.84 o 

‘== Sale superiori - Locale di prim’ ordine — 

2 

     
tello d’oro», gli amici dopo un cOnvÌ- 

to offrirono al cavaliere . le. insegn& 

della onorificenza: fu una dimostra 

zione di stima e vaffetto caldissima. 

Sbuelz. Ipplis — offrirono L. > : Sinda- 

co di Fontanafredda; Seb. ed Aurelia 

De Ponte, famiglia Turchetti, Manin 

don G. Mulinari, A. Francesconi, co. 

Antonio Beretta, cav. Pietro Bosero, 

co. Giov. Agricola, nob. Ant. Locatel- 

| Il miglior ritrovo per famiglie - Rinfreschi anche. ate 

e . ea 1 be 
OSS. 

domicilio a prezzi di assoluta’ eoncorrenza. 
5; 

Servizio di recapito corrispondenza e deposito bagagli per i siti 1 

Emilia D'Andrea, Cesira Fadini, An- 

‘na Bortolotti Vaccaroni, Maria Zilli,       Annunziata Angeli, C. Monai, Vitto 

ria Picekinini, Giuseppe Garzoni, Giu- 

igeppina Rho, Aldo Petris, Gregorutti 

Maris, Maria De Gasperi, Miotto. ved. 

‘Vamelatti, C. Biancuzzi Sacco, Lucia 

iMoro, Marchesi Vincenzo — altre of- 

ferta 16.50, . 

Totale 

Somma. Precedente 

1, 2232.50 
» 2815.00 

  

‘TOTALE generale L,. 5047.50 

Ubriaco che spara per istrada 

Il giovane Ermacora Giovanni di 

lanni 20, operaio alle ferriere, preso dai 

fumi del ‘vino, sparò alcuni colpi di   

AU'illimo prof. cav. G. Petronio, il 

quale per 40 anni è stato l’educatore 

Isapiente e virtuoso di tante genera- 

zioni di studenti nostri, cittadino in- 

tegertrimo, profondamente) e religioso 

buono, ci inchiniamo riverenti e man- 

diamo il nostro plauso, che suona sti- 

ma ed affetto grande. © 

‘Poesie di Guerra 
Il collega Ermacora direttore della 

«Panarie »; lancerà quanto) prima u- 

La Pa   
di Guerra» del nostro poeta Giuseppe   

rivoltella, lungo via Grazzano metten= 

do lo scompiglio fra i passanti. 

na splendida edizione de le « Poesie | installazioni - Impian 

tografia - 

    

Carboni Siemens - Obiettivi - 

  

  

li, G. Sabot, nob. U. Calice, don Mer-| _ 
mì 

luzzi, don Vidussi, A. Tonet. Viaggiatori - Saletta di lettura. i fia 

- RICREATORII - CINEMA REDIGIOSI PREDOTATE.... la Film bn 
È 

   

     
i REL i 9 # ion 

ssione di Cristo 
(5 Atti - Ristampa nuova della PATHE) © 0 

ti completi - Accessori - Parti di ricambio pen Cinema- D. 
dol 

Lampade per Proiezioni - Officina per ;., 

  

  

  

  

    

    

Ellero. c'e Se 
0 i I 

Ledizione, che consta di oltre 100 jparazioni. 
da AE i TS 

; 4 Lea 19 I ì Ù ° si 

ip , v. ) È II se db 
1 

‘»iprodurre il ritratto dell’illustre poe- 
Co Via Codroipo 2 Se 

| 'ta eseguito dal pittore Ursella, contet- —————__mue 

pe a : 

n 
È Hic ni 

$ 

n I 

è 

> ome Pm P_i scgteocncere sce TC ee?! ARRE Ò = Ù


